Parrocchia Santissima Trinità

Borgata Palera, 28 – 10024 Moncalieri TO – Tel.\Fax 011.647.06.23 

Sito: www.parrocchie.it/moncalieri/palera  -  E-mail: parr.palera@diocesi.torino.it 

COMUNICATO STAMPA

del 20 gennaio 2010
Il Consiglio Pastorale al Campo Nomadi
In occasione della Giornata Mondiale per il Migrante e il Rifugiato, il Consiglio Pastorale Parrocchiale di Palera ha accolto l’invito del Santo Padre Benedetto XVI contenuto nel messaggio del 16 ottobre 2009: “Risuonano nel nostro cuore le parole di Gesù: "Ero forestiero e mi avete ospitato" (Mt 25,35), come pure il comandamento centrale che Egli ci ha lasciato: amare Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutta la mente, ma unito all'amore al prossimo (cfr Mt 22,37-39). Questo ci porta a considerare che ogni nostro concreto intervento deve nutrirsi prima di tutto di fede nell'azione della grazia e della Provvidenza divina. In tal modo anche l'accoglienza e la solidarietà verso lo straniero, specialmente se si tratta di bambini, diviene annuncio del Vangelo della solidarietà”.
Negli ultimi consigli si è affrontata la questione “Campo nomadi a Palera”, partendo dalla riflessione sul messaggio dei parroci della città. Nell’ultimo incontro si è deciso di concretizzare con una visita al Campo.

Al termine della Santa Messa di domenica 17 gennaio, il Consiglio Pastorale, accompagnato dal parroco don Roberto Zoccalli e da alcuni volontari del Gruppo San Vincenzo della Parrocchia Nostra Signora delle Vittorie, si è recato al Campo, dove ha avuto la possibilità di dialogare con diversi nomadi, che hanno mostrato tutta la loro accoglienza.

A conclusione della visita, don Roberto ha rilasciato la seguente dichiarazione:

Oggi abbiamo pregato per i Migranti, ma che valore ha la preghiera se non è accompagnata da gesti concreti? Sono contento che il desiderio di visitare il Campo nomadi in spirito di amicizia e fratellanza sia stata una proposta emersa proprio dai consiglieri e non da un mio suggerimento. Ciò significa che in Palera non tutti pensano che i nomadi siano da tenere lontani, ma che c’è anche chi prova a non tenere staccato il Vangelo dalla vita. Non toccherà a noi risolvere i problemi che sono di competenza delle Amministrazioni locali, che finora si sono dimostrate assenti. Tocca a noi cristiani dire di no ai pregiudizi e affermare che la dignità della persona vale anche per i nomadi, per gli stranieri, per i carcerati, per i disabili, per tutti i cosiddetti “diversi”. Come ha affermato il Santo Padre all’Angelus del 10 gennaio scorso: “Il problema è anzitutto umano! Invito, a guardare il volto dell’altro e a scoprire che egli ha un’anima, una storia e una vita e che Dio lo ama come ama me”. Ci auguriamo, che nella logica di Gesù, anche il gesto da noi compiuto possa continuare a far riflettere.
Altre considerazioni da parte dei consiglieri:
“Guardarli negli occhi”… già solo questo lo ritengo molto importante e mi fa riflettere su come troppo spesso, nella mia quotidianità, non ne sono capace e li evito indurendo e abbassando lo sguardo. 

Vedere le reali condizioni in cui vivono queste persone mi ha fatto rendere conto di quanto sia comprensibile la loro rabbia e le loro reazioni. 

L’incontro con i nostri vicini del campo nomadi è seguito ad un percorso interiore, durante il quale si è provato a superare il nostro pregiudizio, determinato dall’ignoranza e dalla paura del diverso.

Due minuti per percorrere meno di un km in macchina; una mattinata intera per una donna del campo, a piedi fino al pronto soccorso a cercare rimedio per il suo mal di schiena (mezzi pubblici sin qui non ne arrivano). A noi è bastata meno di un’ora per sentirci dei pezzi di ghiaccio; loro ci vivono ventiquattr’ore su ventiquattro.
Il confronto continuerà giovedì 11 febbraio alle ore 21,00 nel salone parrocchiale di Palera, con l’intervento di Pio Caon, delegato diocesano per la pastorale dei nomadi e di alcuni operatori pastorali nel settore. L’incontro, a cui è invitata principalmente la Comunità parrocchiale, è esteso a tutte le parrocchie della città.
